
[ L’ANNUNCIO ]

E’pronto il cortometraggio di Emmer
Castiglione finisce sul grande schermo

brevi
[   CASTRONNO]

Borse di studio

(a.mad.) Sabato avrà luogo la cerimonia
di premiazione degli alunni meritevoli del-
la borsa di Studio "De Molli Giancarlo In-
dustrie Spa". Gli alunni premiati sono
iscritti alle scuole elementari e medie del
"De Amicis". Il programma prevede la pre-
miazione alle 15, nella scuola “Marconi”
in località Sant’Alessandro. Il pomeriggio
sarà allietato dalla presenza della Banda
Azzurra e dal complesso "I Maltrainsema".

[   MORAZZONE]

Nonni in festa
(a.mad.) in paese arriva la “Festa dei Non-
ni”. Domenica con ritrovo alle 11.30 nella
sede del salone “Pier Francesco Mazzuc-
chelli“ di via XXVI Agosto 6 dove, dopo il
saluto del sindaco, ci saranno un rinfre-
sco e la lettura di poesie. Non mancherà
un omaggio per tutti i nonni presenti.

[   MALNATE]

Cineforum in oratorio
(p.v.) Domani sera alle 20.30 all’oratorio di
Malnate sarà proiettato il film drammati-
co «Lo Scafandro e la farfalla». La proie-
zione rientra nel secondo ciclo cineforum
organizzato dalla parrocchia di Malnate e
dall’Associazione «La Finestra».

CASTIGLIONE OLONA Verrà presentata il prossimo
25 ottobre nella palestra di Castiglione Olona l’opera
del regista Luciano Emmer (nella foto) ispirata alla vi-
ta di Masolino da Panicale. Si tratta di un cortometrag-
gio di mezz’ora artistico sulla figura del pittore toscano
che ha affrescato le pareti di diversi luoghi storici del
borgo antico. Il documentario è stato girato a Castiglio-
ne nell’estate del 2007. È seguita una lunga opera di
montaggio e di lavorazione della pellicola. La “prima”
dell’importante documentario, a cui parteciperà anche
il regista, sarà ospitata nel palazzetto sportivo di via
de Gasper la sera di sabato 25 ottobre, alle 21. Nella stes-
sa sala che aveva già ospitato la prima proiezione del
film “Olona un Fiume”. A dare l’annuncio di questa no-

tizia è stato il sindaco della città,
Giuseppe Battaini, che ne ha par-
lato con soddisfazione in occa-
sione dell’ultimo consiglio comu-
nale: «Il montaggio del cortome-
traggio di Luciano Emmer, inti-
tolato “Masolino”, è stato porta-
to a termine. L’amministrazione
ha dato la propria disponibilità
ad ospitare la prima del film il
prossimo 25 ottobre nel palazzot-

to di via De Gasperi. Sarà un grande evento a cui tutta
la popolazione è invitata a partecipare». 
Il regista aveva scoperto Castiglione in occasione di una
visita nel Varesotto. Fu allora che scoccò la scintilla
tra Emmer e il borgo medievale. Il protagonista della
pellicola è il "fantasma" del cardinal Branda, il perso-
naggio ha fatto la fortuna di Castiglione e che commis-
sionò a Masolino molti dei suoi lavori. Il fantasma del
cardinale guida l’ipotetico visitatore alla scoperta delle
opere del Masolino, attraversando i luoghi più signifi-
cativi del borgo: il palazzo del cardinal Branda Casti-
glioni, la chiesa di villa e la collegiata. Emmer non è
nuovo a questo tipo di esperimenti, aveva iniziato pro-
prio così, nel 1938, raccontando la Cappella degli Scro-
vegni e altri documentari come “Incontrare Picasso” del
54. Il lavoro più misconosciuto di Emmer è quello di
regista pubblicitario. Pochissimi sanno che la stessa
sigla del primo Carosello, quella con i siparietti che si
aprivano uno dopo l’altro, è stata girata proprio da lui.

Alessandro Madron

[ CONCITTADINO ILLUSTRE ]

Ecco Ronaldinho
Il pallone d’oro
trova casa a Galliate
Il paese ora sogna di incontrare la stella del Milan
Ma il vicino scherza: «Sono interista, non mi interessa»
GALLIATE Un pallone d’oro a Galliate Lom-
bardo. I cittadini del piccolo borgo sulle
rive del lago di Varese forse ancora non
lo sanno, ma da qualche giorno Ronal-
do de Assis Moreira, in arte Ronal-
dinho, uno dei tre palloni d’oro del Mi-
lan e stella della nazionale brasiliana,
è diventato un loro concittadino. Il
"galliatese verdeoro", forse il cal-
ciatore più famoso al mondo,
però in tutti i modi, tramite il
suo entourage, ha tentato di
tenere segreta la notizia che
di sicuro scatenerà la fanta-
sia e la curiosità di tanti tifo-
si.

UN PO’ DI SAMBA
IN VIA NOVAGLIA
Ronaldinho si è accasato in
via Della Novaglia, in quella
che fu una volta la casa di Ugo
Tognazzi e più di recente di
Riccardo Sogliano. Nella quie-
te di Galliate ha cercato la tran-
quillità che una città come Mi-
lano non poteva offrirgli e co-
sì di ritorno dagli allenamen-
ti di Milanello gli basterà ta-
gliare per Carnago, risalire per
via Della Novaglia per raggiun-

gere agevolmente la sua nuova faraonica te-
nuta. L’approdo a Galliate di un fuoriclasse
del pallone come Ronaldinho ha animato e

non poco il paese: la notizia ha acceso la fan-
tasia dei tifosi, il desiderio è di poterlo incon-
trare per strada, magari mentre passeggia con
un amico per le vie del paese o mentre entra in
un bar a bere un caffè. 

UN DERBY IN PAESE
Il nuovo concittadino già divide i tifosi. Anche
tra il folto pubblico nerazzurro, più numeroso

qui a Galliate di quello rossonero, pre-
vale però la curiosità: «In questi
giorni - racconta Francesco Tam-
borini, residente a non più di cin-
quanta metri da Ronaldinho - ho
visto dei grandi camion carica-
re e scaricare. Mi chiedevo chi
venisse ad abitare in quella ca-
sa. Io sono interista e se il mio
cane Arturo lo sa a Ronaldinho
gli morde un piede. Però - iro-

nizza - potrei anche fingermi
tifoso del Milan pur di ave-
re qualche biglietto per an-
dare allo stadio a Mila-
no». E giù una risata di-
vertita, pensando al ce-
lebre vicino di casa. 

CATENACCIO INTORNO A LUI
Parlare con qualcuno della casa è praticamen-
te impossibile, nonostante il discreto via vai di
tecnici intenti a sistemare le ultime cose nella
villa del brasiliano. «Non è qui Ronaldinho -
dice una donna dall’accento "brasile-
ro" al citofono - sarà a Milanello». In
pochi secondi ai cancelli compare
una guardia del corpo dal fare poco
accogliente, segno che la voglia di far
sapere che in quella casa abita il "Gau-
cho" rossonero è praticamente ugua-
le a zero. Dopo qualche minuto so-
praggiunge pure una pattuglia dei ca-
rabinieri: «Ci hanno chiamato - dico-
no i militari - perché non vogliono es-
sere disturbati. Ora lo sapete, mi rac-
comando di non tornare». 

ASPETTANDO L’APPARIZIONE
La voglia di Ronaldinho in paese è comunque
grande: «Sono un tifoso del Milan - dice Lui-

gi - e sarei contentissimo di poterlo vedere, ma
non credo che lo farà. Se ha scelto Galliate ci
sarà un motivo. Sarebbe però un bel gesto ver-
so i suoi tifosi». Il sindaco Carlo Tibiletti atten-
de ancora di incontrarlo: «So che è arrivato -

dice - ma non l’ho ancora visto. E’
un piacere che sia venuto a Gallia-
te». E’ tiepido il consigliere di oppo-
sizione, Marco Zonda: «Sono juven-
tino sfegatato. Sarei stato più felice
- dice - se fosse venuta una bella at-
trice. Ha scelto Galliate perché non
c’è nessuno che dà fastidio, è vicino
all’autostrada e a Milanello. Sareb-
be bello però se ogni tanto si faces-
se un giro per il paese». Lo ha accol-
to a suo modo anche il parroco, don

Angelo: «Non sono un tifoso. Non so a che pun-
to sia giunto il suo percorso di fede e anche se
non lo conosco, se vorrà venire in chiesa, sarò
il suo parroco».

Pino Vaccaro

Il cancello della villa di Ronaldinho in via Novaglia

Il consigliere:
«Preferivo
un’attrice»

Don Angelo:
«Sarò il suo

parroco»
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